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{ Bari } Un piccolo quadro del XIX secolo, “L’Arno a Rovezzano”

Un dipinto di Silvestro Lega rubato dalla Pinacoteca
 Un piccolo dipinto del XIX seco-

lo, “L’Arno a Rovezzano” di Silvestro 
Lega, è stato rubato dalla pinacote-
ca Corrado Giaquinto di Bari. Il furto 
sarebbe avvenuto tra sabato sera, 
quando la pinacoteca è rimasta aper-
ta fino alle 23 per la notte dei musei, 
e domenica mattina. Oggi, all’apertura 
alle 8.30, il fotografo della pinacoteca 
si è accorto che il quadro mancava. La 
dirigente, subito informata, ha sporto 
denuncia ai Carabinieri. Sulla vicen-

da indagano i militari del nucleo per 
la tutela del patrimonio culturale di 
Bari, che hanno già acquisito le imma-
gini delle telecamere della videosorve-
glianza interna e ascoltato dipendenti 
e vigilanti. L’area in cui era esposto il 
quadro è stata posta sotto sequestro e 
la pinacoteca chiusa. A quanto si ap-
prende, nelle due giornate di apertura 
straordinaria del fine settimane hanno 
visitato la pinacoteca un centinaio di 
persone, 85 sabato e una decina do-

menica mattina. Il quadro, un olio su 
tavola di piccole dimensioni, 11 cm per 
20,4, si trovava nella sala Grieco, la pri-
ma sala espositiva del museo, che ha 
sede al quarto piano del palazzo del-
la Città metropolitana, sul lungomare 
di Bari. Oggi i Carabinieri torneranno 
per un nuovo sopralluogo e cercare 
eventuali tracce che consentano di ri-
salire all’autore del furto. “Speriamo 
di poter recuperare presto l’opera ed 
esporla, individuando il responsabile - 

commenta Francesca Pietroforte, con-
sigliera metropolitana delegata alla 
Cultura - . È un episodio molto grave e 
siamo sicuri che i Carabinieri ci aiute-
ranno con le loro indagini. Ci dispiace 
anche perché avevamo da poco riaper-
to il museo dopo la chiusura imposta 
dalla pandemia”. 

{ Ambiente } Oggi la manifestazione dinanzi alla Prefettura per chiedere maggiore attenzione e interventi alle Istituzioni

L’ira dei cittadini: 
“Basta con fiamme e veleni”

Sembra purtroppo una 
battaglia persa, quella dei cit-
tadini indifesi contro i roghi di 
rifiuti, erbacce e sterpaglie: le 
periferie della Città di Bari bru-
ciano per i roghi tossici, ma le 
istituzioni con la ‘i’ minuscola 
tacciono o tardano a interveni-
re. Un esempio? Quest’ultima 
domenica mattina, 4 luglio u.s. 
ore dieci e trenta circa, stata-
le verso Cassano delle Murge: 
arrivati all’altezza dell’uscita 
Bitritto sud da Bari verso Cas-
sano, le fiamme sul ciglio della 
strada facevano davvero paura 
a chi transitava in automobile. 
Da una parte e dall’altra della 
strada, infatti, le lingue di fuo-
co lambivano l’asfalto, mentre 
il fumo nero, anche per via 
del vento, per fortuna dirada-
va verso l’alto. Le chiamate al 
pronto intervento dei Vigili del 
Fuoco di chi passava in auto 
aumentavano di minuto in mi-
nuto, e dalla centrale “115” del 
Comando VVFF di Mugivacca 
rispondevano sempre: <<lo 
sappiamo, stiamo provveden-
do>>. Eppure, a una mezz’ora 
abbondante da quelle prime 
richieste di soccorso antincen-
dio, sul posto non s’era visto 
nessun automezzo rosso VVFF. 
E allora, che dire? Perchè sem-
bra che le Istituzioni prendano 

sempre più sottogamba queste 
situazioni di pericolo? “Basta 
coi roghi”, dunque, è il grido 
d’allarme lanciato dai cittadi-
ni baresi e in particolare dagli 
abitanti del quartiere Japigia, 
gli stessi che hanno costitu-
ito un Comitato proprio per 
denunciare i continui roghi 
di rifiuti e non, perpetrati con 
sempre maggiore intensità a 
partire dagli ultimi dieci/dodi-
ci anni, soprattutto d’estate. 
Una vera sfida della criminali-
tà organizzata allo Stato, come 

succede per esempio coi fuo-
chi d’artificio sparati di notte 
a Bari, sempre a Japigia o al 
Libertà, quando qualche boss 
esce dal ‘gabbio’, come si dice. 
E adesso, tornando a bomba, 
con lo slogan “La nostra è terra 
di profumi e non terra di fuo-
chi, basta con i roghi”, sempre 
a Japigia hanno organizzato 
per oggi pomeriggio, martedì 
6 luglio, in piazza Benedetto 
Petrone davanti al Palazzo del 
Governo a Bari (ore diciotto 

in punto), una manifestazio-
ne di protesta per «far sentire 
la nostra voce e non perdere 
l’occasione di dimostrare alle 
istituzioni tutte che il proble-
ma è grave e che è in gioco la 
salute di tutti». Il problema, 
dunque, è grave anche perchè 
chi ha l’obbligo di reprimere 
questo genere di reato, pare 
fare sempre un passo indietro e 
sparire all’orizzonte. Forse non 
s’è ben compreso ai piani alti 
di questure, prefetture ed enti 
preposti che oltre alla salute, i 

roghi minacciano gravemente 
anche l’ambiente. Ergo, il Co-
mitato “Cittadini di Japigia” ha 
intenzione di sensibilizzare l’o-
pinione pubblica: la manifesta-
zione odierna intende arrivare 
al cuore delle Istituzioni rap-
presentate da chi alberga nel 
Palazzo del Governo e dovrà 
adottare ben altre iniziative 
contro il fenomeno degli incen-
di. Roghi e incendi che da trop-
po tempo -come detto, ma giova 
ripeterlo - compromettono l’in-

tegrità ambientale e la salute, 
soprattutto quella dei residenti 
del quartiere a sud della Città. 
Una situazione di pericolo sen-
za che in questi anni si siano 
segnalati interventi di rilevo, 
per cui oggi si ripeterà quella 

protesta che intende rappre-
sentare, appunto, la gravità 
di questi benedetti roghi, di-
ventati una triste quotidianità 
nel corso della stagione calda, 
quando bruciano anche rifiuti 
tossici. Insomma, un attenta-
to, anzi, un autentico oltraggio 
alla salute dei cittadini baresi. 
In passato, oltre a varie peti-
zioni e raccolte firme, è stato 
pure eseguito un monitoraggio 
con foto e mappatura particola-
reggiata di ciò che avviene sul 

territorio, descrivendo minu-
ziosamente le violazioni e ille-
galità in atto o che si ripetono 
sistematicamente, elencando i 
pochi interventi delle istituzio-
ni in confronto della mole degli 
abusi ambientali perpetuati. 
“La nostra terra – ribadiscono 
gli organizzatori della odierna 
protesta – è la terra dei profu-
mi e non dei fuochi”. 

E per questo, giova ripeter-
lo, ‘Basta con i roghi’, grida il 
Comitato, invitando i cittadi-
ni onesti e di buona volontà a 
unirsi alla protesta di questo 
pomeriggio, in piazza Benedet-
to Petrone dove c’è il Palazzo 
della Prefettura, a Bari, affin-
chè le istituzioni intervengano 
per cercare, se non debellare, 
almeno limitare un fenomeno 
per nulla sommerso. Un feno-
meno che da troppo tempo, 
praticamente impunito, am-
morba l’aria e avvelena la terra 
della Città di Bari, in periferia 
e dintorni...

Francesco De Martino

{ Domenica scorsa per buona parte della mattinata hanno bruciato 
erbacce e stoppie sul ciglio della strada dopo lo stadio S. Nicola, ma 
preoccupano soprattutto i roghi dei rifiuti verso Japigia e Carbonara

{ Governance Poll } Antonio Decaro tra gli amministratori locali ad alto gradimento

“Il mestiere del sindaco va più tutelato”
Luca Zaia e Antonio De-

caro si confermano anche nel 
2021 gli amministratori locali 
dal piu’ elevato indice di gradi-
mento in Italia, rispettivamen-
te con il 74% dei consensi per il 
presidente della Regione Vene-
to e con il 65% per il sindaco di 
Bari, nella rilevazione annuale 
realizzata da Noto Sondaggi 
per Il Sole 24 Ore pubblicata 
sul Sole 24 Ore di lunedi’ 5 lu-
glio. Dietro di loro, pero’, dodici 
mesi dopo, il quadro dei leader 
piu’ popolari risulta in forte 
movimento. In coda i primi cit-
tadini di Palermo e Catania.

Tra i governatori si segnala 
lo scatto di Stefano Bonaccini 
(Emilia Romagna, Pd) che, con 
una crescita del 6%, raggiunge 
quota 60% e scalza dal secon-
do posto Massimiliano Fedriga 
(Friuli Venezia Giulia, Lega), il 
quale tra l’altro deve condivide-
re il terzo gradino del podio con 
Vincenzo De Luca (Campania, 
Pd) entrambi al 59%; nei top 
five, al quarto posto il governa-
tore ligure Giovanni Toti (cen-
trodestra) al 56% e al quinto 

posto Alberto Cirio (Piemonte, 
centrodestra) al 52,5%.

Tra i sindaci emerge il se-
condo posto di Luigi Brugnaro 
(Venezia, centrodestra) al 62% 
segnando un balzo di +7,9%, 
seguito al terzo daGiorgio Gori 
(Bergamo, centrosinistra) ex 
aequo con Marco Fioravanti 
(Ascoli Piceno, centrodestra) 
entrambi al 61% ma con il Sin-
daco di Bergamo in crescita del 
5,7%. E’ quanto emerge dalla 
nuova edizione della tradizio-
nale indagine annuale Gover-
nance Poll, effettuata da Noto 
Sondaggi per Il Sole 24 Ore e 
pubblicata lunedi’ 5 luglio. Un 
sondaggio che coglie i trend 
degli amministratori locali 16 
mesi dopo lo scoppio della pan-
demia, in una fase che oggi non 
e’ piu’ dominata dai contagi e 
dalla crisi economica, ma dalle 
prospettive di ripresa di tutte 
le attivita’ grazie al crescendo 
della campagna di vaccinazio-
ne. 

- Quello del sindaco “è un 
‘mestiere’ che sa regalare emo-
zioni uniche ma che purtroppo 

ogni giorno ti espone anche a 
rischi che potrebbero segnare 
profondamente non solo la vita 
amministrativa ma anche quel-
la personale e familiare. Per 
questo ci batteremo, con il Go-
verno e il Parlamento affinché 
il lavoro quotidiano dei sindaci 
sia maggiormente tutelato e ri-
spettato”. Lo ha detto il sinda-
co di Bari e presidente Anci,

Antonio Decaro, commen-
tando la classifica del Sole 24 
ore che lo pone al primo posto 
in Italia per gradimento dei cit-
tadini.

“Ringrazio i baresi - ha det-
to ancora - che ancora oggi mi 
hanno rinnovato la loro fiducia. 
In un anno difficile, in cui an-
che la nostra città ha vissuto 
grandi difficoltà economiche e 
sociali a causa della pandemia. 
Godere della fiducia dei propri 
concittadini è certamente un 
privilegio ma è anche un im-
pegno enorme perché significa 
che dobbiamo lavorare tanto, 
ogni giorno, per non deludere le 
aspettative della città, a mag-
gior ragione oggi che abbiamo 

il dovere e la responsabilità di 
guidare le nostre comunità nel 
lungo percorso di ripresa che 
abbiamo davanti a noi”.

“I Sindaci lo sanno bene 
quanto costi conquistare quel-
la fiducia - ha aggiunto - in un 
rapporto di prossimità con i 
cittadini, che oserei definire 
unico. Un rapporto che nelle 
difficoltà dell’ultimo anno si è 

rafforzato e che siamo chiamati 
a confermare giorno dopo gior-
no, per strada, nei mercati, nei 
teatri da riaprire e sui cantieri 
da portare a termine.

Voglio infine dedicare un 
pensiero a tutti i miei colleghi 
sindaci con cui ho l’onore e l’o-
nere di condividere le gioie e le 
difficoltà legate al ruolo di sin-
daco”. 

{ In breve }
Covid: maresciallo 
di Bitonto muore 
a 52 anni, il cordoglio 
della Finanza

Il comandante generale della Guar-
dia di finanza Giuseppe Zafarana e “tutte 
le fiamme gialle d’Italia piangono la scom-
parsa del maresciallo aiutante, Salvatore 
Esposito, in forza presso la Tenenza di 
Bitonto, deceduto a soli 52 anni per com-
plicanze legate all’infezione da Covid-19.
Un lutto profondo, che si aggiunge a 
quello per gli altri colleghi deceduti, 
dall’inizio della pandemia, per effetto 
del virus”. E’ il messaggio di cordoglio 
pubblicato sulla pagina facebook della 
Guardia di finanza. Il maresciallo, nato 
in provincia di Napoli e residente a Ruvo 
di Puglia da oltre 20 anni, era operati-
vo in Puglia; lascia moglie e due figli.
“All’Ispettore Esposito - si legge ancora - 
va la profonda gratitudine del Corpo per 
il lavoro svolto, con passione e dedizione, 
da integerrimo servitore dello Stato; alla 
moglie e ai figli l’affettuoso e commosso 
abbraccio della grande famiglia della 
Guardia di finanza”. 

Aqp: dai Comuni 
113 richieste 
per nuove reti idriche

 Sono 113 le richieste dei Comuni 
pugliesi considerati “fattibili” da Aqp per 
la realizzazione, nel prossimo triennio, di 
nuove reti idriche e fognarie. E’ quanto 
emerso ieri mattina durante l’audizione 
in commissione Bilancio del Consiglio 
regionale della Puglia dei vertici di Aqp 
e dell’Autorità idrica pugliese (Aip). Aqp 
ha comunicato che sono state fatte le 
verifiche sulle richieste inviate da parte 
dei Comuni e che l’investimento ammon-
ta a circa 22 milioni, di cui 8 milioni di 
cofinanziamento. Aqp ha annunciato che 
è stata inviata alla Regione la richiesta 
di copertura finanziaria per le richieste 
ammissibili. 

Tavola rotonda: “Dopo 
un anno di pandemia”. 
Quale modello 
Sociosanitario nelle 
province di Bari e BAT?   

Ad un anno e 4 mesi circa dall’irrom-
pere della pandemia da COVID 19 nello 
scenario sanitario ed economico sociale 
del Paese, pare quanto mai opportuno 
fare il punto sugli aspetti più rilevanti 
della gestione dell’impatto che questa 
emergenza ha determinato sui sistemi di 
Sanità e Welfare territoriale.  

In questa fase è necessario svolgere 
una valutazione dell’attuazione delle mi-
sure che da una parte il Governo e il Par-
lamento, e dall’altra la Regione Puglia e le 
ASL di Bari e Bat - per quanto ci riguarda 
come cittadini di questi territori, hanno 
varato nel corso dell’anno 2020 e una at-
tenzione sulle prospettive che ci attendo-
no per quest’anno e per gli anni seguenti. 
Con il confronto organizzato dalla FNP 
CISL di Bari a Villa De Grecis ((Via delle 
Murge,63), giovedì 8 luglio alle ore 9.30, si 
vuole promuovere una comune riflessio-
ne su cosa ha funzionato e quali sono sta-
te le diverse criticità; soprattutto si vuole 
stimolare un dibattito per riprogettare e 
riprogrammare un nuovo modello Socio-
sanitario, che punti a concrete proposte 
per rendere esigibile il diritto alle cure 
da parte dei cittadini, salvaguardando 
quanti tra loro versano in condizioni di 
fragilità sociale ed economica, a partire 
dalla popolazione anziana che è quella 
che ha pagato e continua purtroppo a 
pagare il prezzo più alto di questa pan-
demia.  La tavola rotonda è, quindi, l’oc-
casione che la Federazione dei Pensionati 
CISL di Bari/Bat, con la CISL dii Puglia, 
la Federazione Regionale dei Pensionati  
della CISL, la CISL Funzione Pubblica di 
Bari,  con le CISL di Bari e Foggia, hanno 
voluto organizzare per riflettere insieme, 
con gli attori istituzionali di Regione, ASL 
Bari e ASL BAT, rispetto agli scenari che 
questa pandemia ha indotto nei sistemi 
locali di protezione sanitaria e sociale; a 
come si vuole riformare l’attuale modello 
socio sanitario territoriale e quale svilup-
po infrastrutturale della rete dei servizi 
sanitari, a partire da quelli dedicati alla 
medicina territoriale di prossimità, alla 
prevenzione e alla protezione sociale, 
senza trascurare le reti ospedaliere, può 
essere possibile attraverso investimenti 
mirati sostenuti e pianificati da un utiliz-
zo “sensato” e da un crono programma 
vincolante  delle risorse che saranno rese 
disponibili dal PNRR, superando gli ata-
vici ritardi che hanno caratterizzato in 
questi anni l’impiego dei fondi comunita-
ri, con la conseguenza di aver perso occa-
sioni strategiche per l’ammodernamento 
del sistema socio sanitario locale. 


